
 

CONSIGLIO DIRETTIVO DI ANCI FVG 
Responsabilità dei Sindaci e dei Volontari di protezione civile  

 
 
Il Consiglio Direttivo di ANCI FVG riunitosi il 22 novembre scorso per discutere le 
recenti evoluzioni delle vicende legate alla disgrazia occorsa al Volontario della 
protezione civile di Preone, Giuseppe De Pauli, all’unanimità dei presenti: 
 

1. Riafferma che la protezione civile è un'attività fondamentale per la 
sicurezza e il benessere dei cittadini, soprattutto in una Regione come il 
Friuli Venezia Giulia, che ha affrontato nel passato e continua ad affrontare 
nel presente diverse emergenze di natura ambientale, sanitaria e sociale. 
La protezione civile si occupa di prevenire, monitorare, gestire e superare le 
situazioni di rischio che possono mettere in pericolo la vita, la salute, i beni 
e l'ambiente delle persone. Per svolgere questo compito, la protezione civile 
si avvale della collaborazione di vari soggetti, tra cui le istituzioni, le forze 
dell'ordine, i vigili del fuoco, il personale sanitario, le associazioni di 
volontariato e la popolazione stessa. La protezione civile in Friuli Venezia 
Giulia ha dimostrato nel corso degli anni di essere un'organizzazione 
efficiente, capace e solidale, che, nata dall’esperienza di impegno civico 
sorta spontaneamente dopo il sisma del 1976, ha saputo affrontare con 
competenza e professionalità le sfide poste da eventi calamitosi come le 
alluvioni del 2003 e del 2018, la pandemia da Covid-19 e altre situazioni 
critiche. La protezione civile in Friuli Venezia Giulia è anche un esempio di 
partecipazione attiva e responsabile dei cittadini, che si impegnano a 
contribuire alla salvaguardia del territorio e della comunità, sia attraverso il 
volontariato sia attraverso la formazione e l'informazione. Parlare 
dell'importanza della protezione civile in Friuli Venezia Giulia significa 
quindi riconoscere il valore di un servizio essenziale per la convivenza civile 
e il progresso sociale, che richiede il coinvolgimento e il sostegno di tutti; 

2. Rinnova il cordoglio dei Sindaci della Regione per la morte del Volontario 
di Preone Giuseppe De Pauli che ha perso la vita in una tragica circostanza, 
mentre svolgeva il proprio servizio con generosità ed impegno civico; 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

3. Esprime lo stupore e la preoccupazione per l’azione penale nei confronti 
del Sindaco di Preone Andrea Martinis e del Coordinatore comunale della 
Protezione Civile Renato Valent che hanno compiuto il proprio dovere di 
salvaguardia e tutela del territorio riconoscendo loro la piena solidarietà di 
tutti i Sindaci ed Amministratori della Regione; 

4. Solleva preoccupazione rispetto al tema dell’interpretazione delle norme 
sulle responsabilità datoriali (D.Lgs. 81/08) con riferimento alle 
responsabilità dei Sindaci e dei Volontari che operano in ambito di 
protezione civile considerandolo di fondamentale importanza al fine di 
garantire l'efficacia e la tempestività degli interventi in caso di emergenza; 

5. Invita le istituzioni preposte a definire un quadro normativo chiaro e 
adeguato che tuteli i soggetti coinvolti nelle attività di protezione civile e 
che non li esponga a rischi legali ingiustificati per evitare che la paura di 
incorrere in sanzioni o in contenziosi possa frenare o compromettere 
l'azione delle squadre di protezione civile sul territorio, con gravi 
ripercussioni sulla sicurezza dei cittadini e sulla gestione delle emergenze. 

6. Delibera di inviare il presente documento al Presidente della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, all’Assessore regionale alla Protezione 
Civile, al Presidente nazionale di ANCI, a tutte le altre ANCI regionali e a tutti 
i Sindaci della Regione Friuli Venezia Giulia. 

 
 

Il Presidente 
dott. Dorino Favot 

 


